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Sviluppo sostenibile e coerente nel Ns. paese         di Paolo Giuli 
  

o sviluppo del Ns. 
territorio, con 
l’ultimazione del carcere 

ed il raddoppio dell’ospedale 
Silvestrini, sta decisamente 
decentrando gli abitanti verso il 
sud del Comune di Perugia. 
Questa situazione riscontrabile 
anche nel ns. paese ha fatto si 
che da 2-3 anni a questa parte si 
è passati da circa 900 abitanti ad 
oltre 1200 abitanti.  
E’ questo un chiaro segnale di 
sviluppo edificabile ed 
appetibile del ns. territorio che 
ci dovrà vedere vigili nel 
governare tale crescita sia negli 
aspetti più problematici 
(viabilità-socialità-servizi), sia 
negli aspetti che riguardano le 
opportunità ad esso correlate 
(nuove attività industriali, 
commerciali ecc.). 
In particolare nel ns. paese, 
dobbiamo probabilmente 
ripensare tutta una serie di scelte 
che adottate in modo corretto 
negli anni passati, incominciano 
a cozzare con tale realtà in 
continuo movimento. 
Penso ad esempio al ns. circolo, 
alla realizzazione della palestra, 
ai servizi quali scuole ed asilo 
ed in modo particolare ad una 
ipotetica possibilità 
d’interlocuzione con le 
istituzioni finalizzata a 
garantirci uno sviluppo 
sostenibile. 
Ciò che la Proloco potrà e dovrà 
fare in collaborazione con i ns. 
rappresentanti politici  

(Circoscrizione XI° e Comune 
di Perugia), è la 
programmazione di una serie di 
interventi mirati a migliorare gli 
attuali servizi nel paese. 
Intendo con con questo 
sottolineare che oltre alla 
palestra che andremo a costruire 
a breve, abbiamo già avuto 
incontri con l’amministrazione 
per alcune operazioni di 
miglioramento da effettuare 
sull’attuale scuola media (uscite 
di scurezza, scale di sicurezza, 
sala compiuter ecc.). 
Inoltre da incontri avuti con la 
Preside Dott.ssa Ubaldi, visto 
che ormai il problema “scuole” 
ha portato a tale ristrutturazione 
definitiva e visto che la stessa ci 
ha garantito docenti in qualità 
decisamente ottima, dovremo 
operare per organizzare al 
meglio tale importante servizio. 
Altra strada da perseguire 
riguarda il recupero della 
seconda sezione dell’asilo 
statale che legato ai numeri 
degli iscritti,  dovremmo 
recuperare a breve, conseguenza 
logica della crescita 
demografica del paese. 
Una necessità che emerge altresì 
nel territorio, riguarda la 
mancanza di spazi destinati a 
nuove attività commerciali; 
abbiamo già verbalmente 
richiesto alle istituzioni di poter 
intervenire anche in accordo con 
privati proprietari di immobili 
nel paese. 

Su quest’altro importante fronte 
di lavoro, cercheremo di 
sviluppare un qualche progetto 
che permetta in modo 
concorrenziale di creare nuove 
attività compatibili e necessarie 
per la pubblica collettività. 
Un’ulteriore necessità 
manifestata da qualche anno a 
questa parte, riguarda la 
mancanza di un’area parcheggio 
in prossimità del centro abitato, 
quest’ultima già inoltrata alla 
vecchia Giunta Comunale, ha 
fatto si che nel bilancio corrente 
(2004) la stessa ha previsto circa 
€ 30000,00 per l’acquisizione di 
un’area,  prevista a PRG per 
l’uso definito. 
Riguardo invece alla Ns. realtà 
“Circolo”, vista la vecchia 
struttura che andrebbe 
completamente ristrutturata, 
dovremo riflettere bene sul tipo 
di soluzione adottabile, per  
adeguare le nuove esigenze 
della popolazione. 
Al riguardo potremmo pensare 
ad esempio ad aperture anche 
giornaliere, ad una nuova 
struttura o ad una gestione 
impostata in modo 
completamente diverso. 
Ovviamente, su questo fronte 
abbiamo margine per discuterne 
e comprendere in quali e quante  
ipotesi potremmo pensare il 
“Nuovo Circolo”. 
Insomma ciò che la Proloco si 
propone di fare è di 
rappresentare verso le Istituzioni 
e non solo, le varie necessità ed 
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istanze che emergono 
nell’ambito sociale del paese. 
E’  in virtù di tale mandato che 
vi richiediamo una sempre Vs. 
partecipazione attiva alla vita 
sociale (circolo-scuole-ecc) 
della ns. realtà, invitandovi a 
partecipare sempre più 
attivamente nei vari fronti che ci 
vedono a volte poco presenti e 

poi forse polemici verso 
decisioni che magari non ci 
accontentano. 
Come immaginate non possiamo 
dimenticare di formularvi 
l’invito alla collaborazione 
sempre necessaria e 
fondamentale per la festa di 
“Fontignano a Tavola” che 

quest’anno si svolgerà dal 16 
luglio al 25 luglio. 
Voglio inoltre ricordare che 
nella serata del 14 Luglio, 
presso l’area verde del paese 
avremo un’importante concerto 
organizzato nell’ambito di 
Umbria Jazz. 
 
Vi aspettiamo tutti.

  
 

Estate: tempo di festa!!                       di Giuli Elisabetta 
 

 siamo arrivati ancora 
una volta a luglio: estate, 
tempo di divertimenti, di 

giochi, di festa! 
Sono infatti iniziati, già da 
tempo, i preparativi per la 
classica festa di “Fontignano a 
tavola” che vede coinvolti, come 
sempre, tutti gli abitanti di 
Fontignano. 
Il nostro “piccolo paese” sta di 
fatto diventando GRANDE e 
noi rappresentanti di tutti i 
cittadini, cercando in ogni modo 
di far fronte alle esigenze dei 
sempre più numerosi abitanti, e 
di seguire il progresso che 
continuamente ci sfida, tentiamo 
di rendere sempre il nostro 
paese, come si suol dire, al 
passo coi tempi. 
Per quanto riguarda la sfera 
turistica stiamo di fatto 
aggiornando il sito internet del 
nostro paese e in occasione della 
mostra dedicata al Perugino, 
abbiamo aperto la Chiesa del 
Perugino sia durante la mattina 
che durante il pomeriggio; qui i 
turisti potranno ammirare gli 
affreschi del pittore con la 
spiegazione di una guida. 
È stato riorganizzato un Ufficio 
Turistico che potrà essere 
riaperto tra poco tempo, dotato 
di telefono, fax, internet. 
Naturalmente le novità migliori 
riguardano la nostra festa! 

Come è già stato accennato in 
precedenza, quest’anno il 
Consiglio della Proloco di 
Fontignano è composto da un 
gran numero di giovani ragazzi, 
che non hanno certo 
l’esperienza dei membri più 
adulti, ma che di fatto hanno 
portato una ventata di aria fresca 
e innumerevoli novità, senza 
contare della disponibilità 
indisturbata in ogni tipo di 
impegno. 
Io sono proprio una di questi 
nuovi membri, ed ho deciso di 
scrivere questo articolo proprio 
per permettere a tutti di vedere 
tutto questo dal mio, anzi, dal 
nostro punto di vista! Dal punto 
di vista di noi, nuovi membri 
rappresentati dei cittadini. 
Da sempre, la festa di “ 
Fontignano a tavola” ha riscosso 
un grandissimo successo grazie 
all’enorme impegno che 
ciascuno di noi, ogni abitante, 
ha messo per renderla nel suo 
piccolo migliore; quest’anno sto 
partecipando in prima persona 
alla”maratona” che si compie 
ogni anno per organizzarla. 
In prima persona, ho potuto 
riscontrare quante persone 
dedichino gran parte del loro 
tempo ad accordare permessi, a 
rendere tutto a norma di legge, a 
far si che ,nelle sere della festa, 
non venga a mancare nulla. 

Noi “new entries” ,nel nostro 
piccolo, abbiamo dato consigli o 
dato spazio alla creatività;il 
frutto della fusione tra la nostra 
creatività e la razionalità dei più 
“anziani” consiglieri è la festa di 
“Fontignano a tavola 2004”: 
palese prova di quanto due o più 
generazioni, assieme, possano 
rendere qualcosa ( in questo 
caso la nostra festa) veramente 
MIGLIORE. 
L’organizzazione generale 
resterà sempre la stessa: ci si 
potrà accomodare nei tavoli 
sistemati nella piazza della 
fontana dove si potranno gustare 
le specialità della nostra cucina, 
mangiando in piatti di 
porcellana, con forchette e 
coltelli in acciaio e bevendo in 
bicchieri di vetro; classica 
l’orchestra che ogni sera 
intratterrà tutti coloro che 
vorranno ballare il liscio nella 
piattaforma;in piazza, davanti 
alla Chiesa di San Leonardo, 
ogni sera ci sarà un gruppo 
musicale che intratterrà con 
musica pop ed anche qui ci si 
potrà accomodare gustandosi un 
gelato, un frappè o bevendo 
qualcosa. 
Punto estremamente raffinato e 
di alta qualità è indubbiamente 
l’Enoteca Dafni,situata in un 
enorme giardino di un’antica 
villa,ancora “giovane” ma già 
apprezzata da tutti coloro i quali 
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hanno partecipato alla festa 
l’anno passato; qui si potranno 
degustare vini pregiati 
intrattenuti da una musica più 
morbida e delicata. 
…sembra quasi perfetta questa 
festa! Anche perché si svolge 
interamente nel centro del 
paese… ed è proprio per questo 
motivo, che si è pensato di 
realizzare una sorta di 
“percorso” per le vie  
caratteristiche del paese ,che 
magari non vengono mai 
visitate. 
Il tema del percorso è 
indubbiamente l’Arte, 
ricollegandosi con il Perugino 
stesso. 
Ma questo percorso non ha 
come significato principale 
soltanto quello di far ammirare 

l’Arte alla gente, ma anche 
quello di far riscoprire vie e 
luoghi bellissimi, fino ad oggi 
“trascurati”, del nostro 
bellissimo paese. 
I luoghi dove si terranno queste 
mostre infatti, sono luoghi che 
gli stessi paesani conosceranno 
chi più chi meno o che magari 
non avranno mai potuto 
ammirato. 
A partire dall’Ospitale, 
antichissimo edificio che con la 
sua maestosità, da sempre ha 
creato una sorta di fascino misto 
a mistero. 
Il fascino di questi posti, che 
saranno riportati alla luce per 
l’evento, sarà enorme; perché 
non solo renderà la festa ancora 
più estesa in tutto il paese, ma 
anche perché riporterà alla luce 

la vita popolare: la vita corale di 
un tempo. 
Come uno dei più giovani 
consiglieri appena entrati a far 
parte della Proloco, mi sono resa 
conto che è grazie a questo: alla 
vita corale che ci unisce tutti 
durante questo periodo di festa, 
che  “Fontignano a Tavola” è 
una festa unica e riscuote 
enorme successo. 
Nella nostra società tutto ciò 
sembra qualcosa di utopico o di 
irraggiungibile, quando invece 
basta così poco, l’unione di 
tante generazioni, per creare 
quel legame tra la vita corale 
che c’era un tempo e la vita di 
oggi… per portare a frutto 
qualcosa di buono: la NOSTRA 
festa. 
 

 
 
 
La preistoria..a due passi da casa!                       di Giovanni Frittella 
 

 
a collezione di vertebrati, 
insetti e resti vegetali 
fossili delle ligniti 

quaternarie della ex miniera di 
Pietrafitta (praticamente sotto 
casa nostra), vecchie di 1,5 
milioni di anni, consiste in 
alcune migliaia di campioni, ed 
è quindi una delle più importanti 
raccolte di questo genere. I 
mammiferi (pleistocene 
inferiore) rappresentano la parte 
più cospicua della collezione, 
con una grande varietà di specie 
ed i loro nomi scientifici 
evocano inquietudine e stupore: 
Mammuthus meridionalis 
vestinus, Stephanorhinus 
hundsheimensis, Megaloceros 
obscurus, Panthera 

gombaszoegensis. Inoltre, sono 
abbondanti i resti di varie specie 
di uccelli, tra le quali in 
particolare Anatidi del Genere 
Cygnus e Somateria, e di rettili 
ed anfibi Le ligniti di Pietrafitta 
sono state scavate per anni per 
alimentare una centrale 
dell’ENEL oggi superata e 
abbandonata a favore di un’altra 
alimentata a metano. Solo negli 
anni ottanta però l’ENEL e la 
Soprintendenza Archeologica 
per l’Umbria, con l’assistenza 
scientifica dell’Università di 
Perugia, s’incaricano di 
raccogliere e conservare i reperti 
recuperati. Tra gli interventi 
previsti e promessi vi fu quello 
di trovare uno spazio-museo per 
accogliere i fossili, tuttora 

giacenti in condizioni ambientali 
dannose per la loro 
conservazione. Seppure ospitata 
in spazi inadeguati 
all’esposizione ed alla didattica, 
la collezione di fossili è un forte 
strumento di educazione 
naturalistica ed ambientale, e coi 
tempi che corrono ne abbiamo 
proprio bisogno. Per visite 
guidate (a gruppi) e comunque 
per tutte le informazioni 
rivolgersi ad ENEL S.p.a. - 
Unità Termoelettrica di 
Pietrafitta – tel. 075 83561 - o 
all’Università degli studi di 
Perugia, C.A.M.S. (Centro di 
Ateneo per i Musei Scientifici) – 
tel. 075 5852182 

-. 
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Arrivederci…UISP                     di Christian Peruzzi 
 
 

alla prossima stagione 
calcistica è stata deciso 
dopo una bella 

esperienza, durata 4 anni, sia per 
la squadra FIGC che per quella 
UISP, di accorpare le due 
squadre in un'unica formazione. 
Tale decisione è stata presa in 
quanto i giocatori locali della 
squadra FIGC erano un numero 
esiguo (1) ed i tifosi si erano di 
conseguenza allontanati dalla 
squadra. Nella squadra UISP 
Pellicano Pub i giocatori, tutti 
della zona, hanno creato un bel 

gruppo, che con un pizzico 
d'impegno ha raggiunto risultati 
molto gratificanti: vincendo due 
campionati e avendo un seguito 
di pubblico numeroso. La scelta 
dell'accorpamento ha come 
obiettivo l'impiego dei ragazzi 
del paese evitando di sperperare 
denari per remunerare i 
numerosi mercenari del calcio, 
che portano risultati finali  
disastrosi in tutti i sensi. Questa 
decisione, un poco proposta e un 
poco imposta, non ha riscosso il 
consenso di tutti, così si sta 

decidendo di riproporre 
l'esperienza precedentemente 
fatta rifondando la squadra 
UISP presso il campo 
dell'Acquaiola. Con l'augurio 
che la nuova avventura possa 
portare i frutti sperati, volevamo 
ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato ai 
festeggiamenti del secondo 
titolo consecutivo,conquistato 
dalla compagine di Brilli 
Giampiero e del presidente 
Fratini Valerio con fuochi 
d'artificio, porchetta e dolci! 

 
 
Grazie!                                di Andrea Giuli     
 

 ragazzi della 5^ elementare 
di Fontignano hanno 
partecipato al progetto “La 

piazza racconta” dove hanno 
parlato della storia delle piazze 
di Perugia: come erano in 
passato e come sono tutt’ora. 
Il fine del progetto consisteva 
nella realizzazione di un 
libro;noi ragazzi, abbiamo 
contribuito facendo tre pagine, 

in cui c’è una poesia (qui sotto 
riportata) ed una foto di un 
cartellone che abbiamo 
realizzato durante l’orario 
scolastico. 
Ci sentiamo di voler ringraziare 
la Proloco di Fontignano, 
l’azienda Coifer e la Conad di 
Fontignano, perché esse hanno 
dato un contributo per far si che 

il nostro piccolo ma grande libro 
venisse stampato. 
Bisogna anche ringraziare 
l’insegnante Duranti Nadia 
perché ha dedicato a questo 
progetto molto tempo del suo 
orario scolastico ed extra 
scolastico. 
Ringraziamo tutte le persone 
che hanno permesso che questo 
progetto venisse completato! 

 
 

                                                                            Perugia amica 
Perugia amica 

Cosa vuoi che ti dica?! 
Con le tue piazze e le tue antiche mura, 

sei una città ricca di cultura! 
Anche i turisti, pur se piccolina 

Vengono a visitar questa preziosa cittadina. 
 

Piazza IV novembre in epoca medioevale  
Era già per l’Italia una bellezza colossale. 

Al centro di essa ammirare potrai la Fontana Maggiore  
Che l’ abbellisce con il suo splendore, 

è un imponente struttura, 
opera illustre di architettura. 

 
Piazza Matteotti con il Palazzo in bianco travertino  

Sembra il velo di una sposa, che brilla al sole del mattino. 
Il suo balcone finemente decorato 
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Ogni turista ammira estasiato. 
Un altro nome ti venne dato, del “ Sopramuro” 

E da lì, chi ti viene a visitare 
Uno splendido panorama può apprezzare. 

 
Piazza Italia con Palazzo Calderini  

Ha di fronte ottocenteschi e variopinti giardini. 
Nel tempo il tuo nome è più volte mutato, 

mail monumento a Vittorio Emanuele II non è cambiato. 
 

                                                 Vi invitiamo a venirla a visitare  
Per poi lasciarvi dalle nostre Piazze conquistare!!!!! 

                                 
  I bambini della 5 F 

 
 

                     
                     
                “Fonti..menù”                                   di Silvia Moretti 
 
 

n questa nuova edizione del 
“fonti..Menù”..ho pensato 
fosse opportuno e carino 

creare un menù speciale, tutto 
interamente dedicato alla 
cacciagione e soprattutto alla 

selvaggina!! Da pochi giorni si è 
riaperta la stagione faunistica 
venatoria …e moltissimi 
cacciatori del nostro paese 
hanno partecipato vivamente 
alla giornata dell’ “Apertura”.. 

trasformatasi in tradizione ormai 
divenuta storica per ogni 
cacciatore!!  
Un cordiale saluto a tutti … 
   e... Buon Appetito!!

 
  
 
 
 
 

Brustenghi 
 
Ingredienti: 

300g di farina 00    acqua q.p. 
1 cucchiaio di strutto    sale 

 
Preparate una pastella molle, amalgamando la farina e quanta acqua salata si riveli necessario. Sbattetela 

a lungo dal basso verso l’alto; poi tenetela a riposo per almeno 20 minuti. Trascorso questo tempo, ungete una 
padella antiaderente con una noce di strutto. Scaldatela, poi allargate sul suo fondo una cucchiaiata della pastella. 
Attendete che la parte inferiore della frittella sia dorata; rigiratela e lasciatela colorire dall’altro lato. Appena 
dorati asciugate i brustenghi su carta assorbente; poi passateli alla svelta sul piatto da portata, insieme a tutti gli 
altri che, man mano andate preparando e teneteli in caldo. Alla fine potete servirli caldi , con affettati a vostro 
piacimento.      
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